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I negoziati riprenderanno lunedì. Ennesimo accordo nella notte 
sulla linea oltre la quale le truppe di Karadzic devono ripiegare 
Christopher più cauto; la Nato: «Non ce motivo di intervenire» 
Belgrado ricorre all'Aja per «genocidio contro la nostra etnia» 
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Qui accanto alcune donne di un 
villaggio serbo ad un funerale 

Nella loto a' centro 
I ospedale da campo allestito 

a Falconara Sotto 
un piccolo profugo di Sarajevo 

Ginevra aspetta la mossa dì Mladic 
I caschi blu annunciano: «I serbi lasciano le loro posizioni» 
È stato raggiunto un accordo sulla linea sul monte 
Igman oltre la quale le truppe serbe si dovranno riti
rare entro oggi Lo ha annunciato, in nottata, i! capo 
dei caschi blu Bnquemont secondo il quale i serbi si 
stanno in effetti ritirando Ciò potrebbe sbloccare le 
trattative a Ginevra previste per lunedì Christopher 
modera i termini i raid aerei non sono per ora La 
Nato «Attualmente non e è motivo di intervenire» 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 Due settimane di prò 
messe mancato porte sbattute 
e rinvìi Alla fine i due media 
tori Owen e stoltcnberg hanno 
deciso di sospenderei altalena 
di consultazioni quotidiane 
appese al confuso oscillare 
delle noti/tv sulla ritirata serba 
dai monti Igman e Bielasnica I 
colloqui di Ginevra riprende 
ranno lunedi pomenggio L o 
stacolo principale quello della 
luna oltre la quale !e truppe 
serbe dovranno mirarsi som 
bra perù superato Ieri notte 
inf itti il capo dei caschi blu 
Bnquemont ha annunciato di 
av.tr raggiunto un accordo con 
musulmani e serbi Questi ulti 
mi dovranno ritirarsi entro ORSI 
pomeriggio e le loro postarlo 
ni verranno occupate dalle for 
/ eOnu Nella tarda serata ica 
schi blu hanno già preso pos 
sesso di alcune arce 11 genera 
le Bnquemont ha definito I ac 
cordo -senza precedenti" 

I musulmani per nprendert 
le trattative volevano che i ser 
bi tornassero nelle posizioni 
occupate al momento della (ir 
ma dell ultimo cessate il fuoco 
siglato il 30 luglio scorso e già 
violato ilrri* n<> 200 volte 1 ser 
bi si erano detti d accordo ma 
avevano opinioni differenti su 
quale fosse la linea del fronte 
al momento della tregua E in 
ogni caso chiedevano di esse
re rimpiazzati dai caschi blu 
per impedire ali annata di Izet 
begovic di nprendere le posi
zioni perdute sulle due monta
gne che sovrastano Saraievo e 
che fino a pochi giorni fa era 
no I ultima porta aperta per i ri 
fornimenti clandestini di armi 
e munizioni destinate ai mu
sulmani 

Le condizioni principali po
ste dalle due parti quindi 
sembrano essere state accetta
te Ciò potrebbe assicurare lo 
sblocco delle trattative di Gine
vra Il capo di stato maggiore 
delle forze Onu il generale bri 
tannico Vere Hayes ieri sul 
monte Igman per stabilire la 
•linea di ritirata» ha detto 
•Mentre ero sul monte Igman 
ho visto partire un numero 
considerevole di truppe ser 
be» 

Uà tensione sembrava però 
già calata dopo le minacce fo
cose fatte nmbalzare dall altra 
parte dell Atlantico e raffred 
date in Europa II segretario di 
Stato americano Warrcn Chri
stopher che giovedì aveva ri 
cordato che gli Usa non erano 
disposti ad accontentarsi della 
ntirata serba dai monti Igman 
e Bielasnica ha soffocato ieri il 

rombo dei cacci.i spie-gando 
e he gli attacchi aerei non sono 
argomento di discussione ne 
in queste ore ni nei provsinu 
giorni Poche ore prima avev i 
incontrato una delegazione 
dei paesi islamici che ancora 
una volta hanno chiesto un in 
tervento armato Christopher 
ha detto di «condividere I .in 
goscia- per le sorti dei musul 
mani ma evidentemente le 
consultazioni telefoniche del 
giorno prima con gli alleati e u 
ropei hanno consigliato un Ini 
guaggio prudente Unico nsul 
tato un accordo con Parigi -a 
tirare le conseguenze dell e 
ventuale rifiuto dei serbi a riti 
rarsi dalle alture che domina 
no Sarajevo- Ma il segnale ehe 
a r iv i da Bnixelle's al termine 
della riunione di prammatica 
del comitato politico Nato e 
inequivocabile >l.c misure mi 
litan sone> pronte e potrebbero 
essere utilizzate Ma niente 
giustifica attualmente il ricorso 
ad attacchi aerei a meno che 
la situazione non si deteriori in 
modo drammatico- L ipotesi 
di riconvocare gli ambasci itori 
Nato ventilata da Christopher 
non viene raccolta F d altra 
^ ir"e M o s t i monte, l l l enu 
iie»n perdendo occasione per 
npctere la sua ostilità ad un in 
tervento armato che in ogni 
caso ricorda va deciso dall O 
nu e non dalla Nato 

La mossa tocca ancora una 
volta alle milizie serbe Da 
quello che succederà in que 
sto fme settimana di Ferrago 
sto dipenderà la ripresa o me 
no dei negoziati di Ginevra e 
ogni passo ulteriore della di 
plomazia internazionale Ma 
quel che e certo già da ora è 
che i caschi blu a Sarajevo 
hanno pochi uomini e mezzi 
per fronteggiare compiti sem 
pre nuovi non sarebbero in 
grado per loro stessa ammis
sione di difendersi da rappre
saglie serbe in caso di attacco 
aereo ne di fronteggiare il pro
babile tentativodei musulmani 
di riprendere il controllo del-
I Igman e di Bielasnica trasfor 
mandosi cosi in una forza-cu 
sonetto per la quale non han 
no mandato e che facilmente 
potrebbe essere sopraffatta o 
usata strumentalmente 

E intanto la federa/ione scr 
bo montenegnna da tempo ta
citurna sul conflitto bosmaco 
ricorre ali Aia L accusa para 
Jossale ma già agli atti del tri
bunale intemazionale che si 
pronuncerà il 27 agosto (• di 
genocidio contro il gruppo et
nico serbo Imputato quel che 
resta del governo di Saraievo 

Sondaggio Swg per Famiglia Cristiana. Ma solo una minoranza sono «no» di principio 

6 italiani su 10 contro l'intervento 
NOSTRO SERVIZIO 

I H KOV1A Perl itragedi idi Bosniaco 
me per la guerra del Collo la maggio 
ranza degli itali ini es contrari i id un in 
tervento armato nel conflitto Ad ogni 
tipo di intervento Onu Nato o sotto 
«.(u i si is iltr i sigi i Li! i un n o IH ito i 
chiaro pronunciato dal bl pi r cento 
vale a dire da sei italiani su dieci 

Il sondaggio e stato commissionato 
alla Swg di Tnestc dal settimanale «1-1 
miglia Cristiana» che illustrerà nel det 
taglio i risultati nel provsimo numero 
del giornale Dalle anticipazioni fornite 
alle agenzie si apprende che al fai per 
cento di contrari si contrappone un 28 
percento di favorevoli ali intervento in 
Bosnia mentre gli incerti sono I 11 per 
cento Un divano ampio ma appare 
ugualmente fuori luogo parlare di «pac 
se di colombe- Scomponendo i dati 
del no si viene infatti a scoprire e he so

lo il 2S p< r cento adduce questioni di 
principio e di non violenza Una fetta 
inaloga anzi maggiore (,per 1 esattez 
z i il 2S n p< r cento) sostiene invece 
che bisogna restart luor dal conflitto 
semplicemente perche questo -non ci 
ngu ird i» sono iff in solo di si rbi 
eroa l e illusi! lu un 1! l o eli un lllru 
J0 1 per ce nto e in un e erto senso più 
politico si tratta di intervistati convinti 
che un intervento irmuto dall esterno 
non contribuirebbe a risolvere il confili 
to nella ex Jugoslavia C e poi un 18 5 
percento di contrari che (a vaie re addi 
nttura esigenze di portafoglio rimar 
cando che un impegno militare d i par 
te di altri paesi richiederebbe un di 
spendio troppo grande di mezzi e uo 
mini Infine il 4 5 percento dei contrari 
non sa motivare la propria opinione 

Ancora più articolata la composizio 
ne del "partito interventista» Interrogali 
sui soggetti internazionali che potreb

bero intervenire in Bosnia quasi la me 
\\ (ilj1* 7 |x?r cento) ha risposto I Onu 
mentri |>er il 17 G per telilo ali opera 
ziemc militare dovrebbero partecipare 
solo i paesi europei Più ridotta (1116 
percento) la percentuale di chi indica 
m ! N i 1 rv, n s i pili u! l o pe r 
mettere in a t to 1 1Z olle» Milli! ire 

Alla domanda -contro di chi biso , 
gnerebbe intervenire gli intervistati fa
vorevoli ad un azione militare per porre 
fine alla guerra in Bosnia mostrano di 
avere idee alquanto differenti tra loro 
quando non addir ttura confuse La 
maggioranza reljlivu (il 12 3 percen
to) ritiene ehe I intervento deve essere 
rivolto contro tutte le parti in conflitto 
nell e \ Jugosl ìvia Una percentuale di 
poco minore (il 34 3 percento) non ó 
in grado di indicare I obiettivo Segue 
un 194 per cento convinto che occorra 
colpire i serbi Assai minori le percen 

luuli di chi propone azioni militari con 
tro le altre due parti in conflitto nspetti 
vunente il 3 5 percento vorrebbe rivol
gere I intervento contro i musulmani e 
loO 3 per cento contrai croati 

Resta da vedere il momento esatto in 
u <s st it t i < min ssion ilo e ti e se guito 

il senni iggio In partitola»-* per capire 
se ed in che modo possano aver influì 
to le drammatiche vicende delle ultime 
ore (a cominciare da quelle ormai sim 
bolodei bambini di Sarajevo) e se e co
me sia stato preso in considerazione 
I appello di papa Wojtyla per un «inge
renza umamtana» nella mattonata Bo
snia Rispetto alla guerra del Golfo la 
posizione del pontefice appare infatti 
alquanto diversa - anche se ancora 
non sufficientemente chiara e definita 
- ma stando ai risultati del sondaggio 
gli italiani (e si presume i cattolici) non 
hanno cambiato idea nel dire no ali in
tervento 

Al via il ponte aereo 
• 1 SARAJFVO Nella capitale della Bosnia e 
scoppiata la disputa sulla lista della salvezza 
I elenco di A1 ìdulti e feriti stilato dalle Nazioni 
unite denuncia un medico britannico giunto 
sul posto per rendersi conto della situazione 
escluderebbe altre "piccole Irma e comprende 
rebbe invece malati meno gravi L avvio del 
ponte acreo 0 comunque previsto per domani 
con i primi voli verso Saraievo 

Ad Ancona i preparativi sono quasi ultun il 
Ali aeroporto di Falconara si allestisce un ospo 
dale da campo e si attrezzano gli ae rei per il tra 
sporto dei feriti Due 1 lercules svedesi sono già 
sulla pista di partenza un aereo britannico ò al 
teso nella tarda serata Gli Hercules partiranno 
domenica per Saraievo carichi ranno un primo 
gruppo di 16 feriti e ripartiranno per Stoccolma 
senza fare scalo ad Ancona Dalle capitali euro 
pee e tutta una corsa per iscriversi ali operazio 

ne di salvataggio Dopo Gran Bretagna Irlanda 
Svezia Italia Olanda Polonia altri paesi come 
la Finlandia si sono detti pronti oggi ad acco
gliere i fe-riti di Sarajevo Gli stessi Stati che si fa 
cevano pregare per rispondere ai disperati ap 
pelli perla raecoltadi (ondi lanciatia più riprese 
dall Unhcr per finanziare la distribuzione di 
aiuti sul peisto sono ora ingegnati in una gara 
contro il tempo magari stimolata dall emula 
zione per strappare alla morte i bambini di Sa 
rajevo I emozione suscitata dal caso di Irma e 
il conscguente avvio di una vasta iniziativa di 
salvataggio inseriscono una pagina di speranza 
nel dramma della guerra civile bosniaca 

A Londra Irma comincia a reagire agli aliti 
biotici ma le sue- condizioni restano gravissime 
ed i medici temono che possa aver subito danni 
neurologici permanenti 

Le minacce (smentite) riportano in primo piano anche l'impianto nucleare di Krsko 
Si trova in Slovenia a meno di 120 km da Trieste e potrebbe essere un facile obiettivo 

E se i serbi bombardano la centrale.. 
«Ci sentiamo tutelati, ma dal terrorismo è difficile di
fendersi » Il possibile attacco aereo ai serbi di Bo
snia provoca preoccupazione anche a Krsko, nella 
centrale nucleare slovena a 100 chilometri in linea 
d'aria dall'Italia Gli impianti, negli ultimi mesi, sono 
stati spesso oggetto delle minacce di ritorsioni da 
parte dei serbi. «Adesso», dice un dirigente, «siamo 
pronti a chiudere in caso di pencolo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• 1 AVIANO L avevano già 
chiusa nel luglio di tre anni fa 
quando la Slovenia stava per 
conquistare l'indipendenza ed 
i Mig «iugoslavi» sorvolavano n-
petutamente gli impianti La 
centrale nucleare di Krsko po
trebbe interrompere 1 attività 
anche adesso in caso di attac
co aereo della Nato alle forze 
serbe in Bosnia per evitare il ri
schio di ritorsioni Krsko tra 
Lubiana e Zagabria è a 120 

chilometri in linea d aria da 
Trieste a poco più di 200 da 
Venezia una potenziale ato 
mica in agguato che riguarda 
molto da vicino anche [Italia 
Ad Aviano è una giornata inso
litamente tranquilla Partono 
solo gli aerei di "Deny Flight» 
non quelli destinati ai possibili 
bombardamentrdeH'operazio-
ne «Provide Promise» promes
sa mantenuta La catena uma
na dei pacifisti davanti alle pi

ste ò prevista oggi pomeriggio 
Per un giorno timori ed allarmi 
amvano dalla Slovenia ha da 
catalizzatore I ennesima con
fusa intervista che sarebbe sta 
la concessa al corrispondente 
di un giornale viennese dal 
leader serbo bosniaco Karad 
zie promesse di attentati in ca 
so di intervento Nato «La gente 
ha paura Sa che quelli sono 
capaci di tutto» dice I ingegner 
Janes Kraiajanaza che dirige i 
servizi di sicurezza tecnica del
la centrale di Krsko «Non sia 
mo un obicttivo militare ma 
dal terrorismo e impossibile di 
fendersi» Ricorda la pnma fa 
se della guerra in Slovenia e 
Croazia «Su pressione dell o-
pinione pubblica e su suggerì 
mento degli americani aveva 
mo spento temporaneamente 
i reattori Anche adesso se gli 
statunitensi ci segnalano che 
e è pencolo siamo pronti a 
chiudere in breve tempo» Per 
ora su richiesta della Slovenia 

gli aerei radar Awacs control 
lano anche lo spazio aereo al 
le spalle della centrale tra Ser 
bia ed Ungheria «Abbiamo 
mol'i sistemi di protezione in 
terni ed esterni Ci sentiamo tu 
telati» si rincuora Kraiajanaza 
1 ra le «garanzie» ci sono anche 
batterie di mivsili Patriot7 «Non 
sono un esperto militare ina 
so che le difese esterne esisto 
no» Preoccupano poco in 
somma le possibili offese dal 
cielo che gli esperti hanno ri 
dotto a due ipotesi razzi «Lu 
na» settanta chilometri di gitta 
ta o Mig in missione suicida 
Ma il terrorismo «La Nato do
vrebbe bombardare il quartier 
generale di Karadzic e I unico 
modo per far finire tutto» sbot
ta bellicoso Kraiajanaza Sen
ta in caso di guai cosa rischia 
I Italia' «Le dico solo questo 
speriamo di limitare le conse
guenze E una centrale mo
derna e sicura difficile che si 
ripeta Chcrnobyl» l-a chiusura 

di Krsko in realtà veniva chic 
sta da più parti fin dai tempi di 
pace Costruita dalla Westin 
ghouse sulle rive della Sava ad 
SO km da Lubiana e 30 da Za
gabria inauguratane! 1981 ha 
accumulato da allora la bellez
za di M0 guasti I ultimo stop 
per problemi ai tubi di raffred 
damento risale al 12 maggio 
scorso Le minacce dei serbi 
oltranzisti Seselj in testa han 
no aumentato i timori II più re
cente «avvertimento» esplicito 
I ha lanciato lo scorso gennaio 
da Banja Luca il gen Momir 
lalic «Se qualche bomba col 
pisse la centrale fin dove im
maginate che ricadrebbe il fall 
out'» Tuttavia Krsko fornisce 
un quinto dei consumi elettrici 
di Slovenia e Croazia e conti 
nuu a funzionare A dita incro
ciate, ma anche con un pizzi
co di logica la Serbia alla cen
trale nucleare 0 più vicina che 
I Italia 

Slovenia 
«Sorpresa» 
per i militari 
sui confini 
• • I UBJANA 11 ministero slo 
veno degli Affari esteri si è det 
to «sorpreso» per la decisione 
italiana di spiegare le forze ar 
mate lungo la Irontiera comu 
ne decisione adottata secon 
do Lubiana «unilateralmente 
e senza consultazioni preven 
Uve cosa che è contraria allo 
spinto di buon vicinato e alle 
regole della Conferenza per la 
sicurezza e la coopcrazione in 
Europa» Il vicepresidente del 
consiglio e ministro degli este 
ri Loize Peterle ha convocato 
ieri una nunione struordnidria 
del governo per discutere del 
la questione Toni meno aliar 
mah da parte del ministro del
la difesa Janez jansa che gio 
vedi sera appena diffusa la 
notizia sull impiego di militari 
italiani sui confini con la Slo 
venia ha collegato la decisio 
ne italiana «ali eventualità di 
un intervento Nato in Bosnia e 
alle minacce serbe di atti ter 
ronstici sul territorio italiano» 

La Farnesina sostiene di 
aver informato la Slovenia tra
mite gli I ambasciatore a Lu 
biana che ieri ha comunque 
precisalo che le misure decise 
in Italia «non hanno un carat 
tere nnti slovpno 

L allarme terrorismo lega 
io ai possibili raid aerei Nato 
contro postazioni serbo bo
sniache ha provocato pole 
miche su la nviera romagno
la Il commissariato di polizia 
di Rimini ha trasmesso len al 
la magistratura copia di un ar 
ticolo pubblicato dal più diffu
so quotidiano tedesco Bi/d 
Zeituna, in cui si parlava di un 
preteso allarme nella cittadi 
na per il rischio di un attacco 
serbo La polizia di Rimim 
chiede che vengano valutati 
eventuali reati 

Mostar 
In un lager 
più di 2000 
musulmani 
mm SAKAJLVO Duemila e 
duecento musulmani della r«' 
gione di Mostar sono imprigio
nati dalle forze croato bosnia 
ehe in un vecchio eliporto nei 
pressi della città l.a denuncia 
p irte dalla Croce rossa inler 
n.izionile che ha già registra 
lo circa USO detenuti ma che 
e> messa ne1! impossibilita di 
portare aiuti 

Le condizioni di vita dei pri 
gionien musulmani - rastrellati 
nelle strade dalla polizia croa 
ta - sono terribili secondo 
quanto ulfermano res|xmsabili 
dell organizzazione umanità 
ria L accesso alla citta £ inter 
detto da diverse- settimane sia 
ai caschi blu che ai rappreseli 
tanti dell Alto commissandto 
Onu peri rifugiati e della Croce 
rossa II conligente spagnolo 
dell Unprofor tenta quotidia 
namente di negoziare un dirit 
to d accesso con croati e mu 
sulmani senza risultali 

Ormai da settimane Mostar 
non riceve più aiuti umanitari 
a causa dei combattimenti in 
corso Un convoglio della Cari 
tas che trasportava 125 lon 
nellate di viveri e medicinali 
destinati al campo di pngio 
meri e stato bloccato giovedì 
se o r so l t roali ini itti e r a n o di 
sposti id i itnriz/arnr» il p is 
saggio solo in cambio dell eva
cuazione dalla città dei loro fe
riti più gravi Ma i musulmani 
non hanno accettato queste 
comdizioni 

Mostar a lungo bersagliata 
dall artiglieria serba e stata di
laniata dalla scorsa primavera 
dagli scontri tra croati - che 
pretendono di assicurarsi il 
controllo della citta - e musul 
mani II risultato 6 stata la divi
sione del centro abitato il fiu
me ora e la frontiera tra le due 
etnie un tempo alleate 
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M La minaccia poi smentita ma ieri ribadita dal quotidiano 
austnaco DerStandard di rappresaglie nucleari dei serbo bosnia 
ci come ritorsione ad eventuali attacchi aerei della Nato contro 
postazioni serbe in Bosnia non è la prima intimidazione fatta dai 
leader serbi o serbo bosniaci ali Italia alla Nato e alle truppe 
dell Onu dall inizio del conflitto in Jugoslavia Ecco un riepilogo 
dei precedenti più significativi 

- 16 agosto 1992 il comandante delle forze serbo bosniache 
generale Ratko Mladic minaccia di abbattere tutti gli aerei che 
portino rifornimenti d armi alle truppe musulmane 

3 settembre il leader serbo bosniaco Radovan Karadzic mi 
naccia ntorsioni contro i fomiton di armi ai musulmani bosniaci 

24 novembre il generale Mladic dice che le sue truppe non 
temono un intervento militare straniero in Bosnia «Che vengano 
pure Bisognerà vedere come riusciranno ad andarsene 

- 17 dicembre Kdradzic minaccia di prendere in ostaggio i 
caschi blu dell Onu in Bosnia in caso di uso della forza da parte 
dell Onu e della Nato 

Il 13 afferma di avere il controllo di 16 missili SS-22 Le forze 
armate serbe lo smentiscono in giornata 

17 maggio il generale Mladic dice che in caso di attacco 
«nessuno degli invasori uscirebbe vivo dalla Bosnia» e aggiunge 
che «Londra potrebbe essere bombardata» Lo stesso giorno 
anche il leader nazionalista serbo Seselj afferma che in caso di 
attacco straniero «a'tacclvrebbe e conquisterebbe Saraievo in 
tre giorni» coni suoi volontan 

12 agosto Radovan Karadzic minaccia rappresaglie nuclea
ri se la Nato dovesse intervenire militarmente in Bosnia «Non ci 
sono problemi a comprare armi nucleari sul mercato mondiale 
Troveremo certamente eroi serbi pronti a fdr saltare in ana obiet
tivi vitali ali estero» Le dichiarazioni sono atlnbuite al leaderser 
bo-bosniaco dal quotidiano austnaco DerStandard ma vengono 
immediatmante smentite dallo stesso Karadzic 
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